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PARTE UFFIGALE
II i

.
I...EGGI E DECRETI

Il Numero 448 della Raccolta ugciale delle leggi e dei de-

chti'del Regno, contiene il segueSte decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio o pergolonth dolla Nazione
RÉ D'IT-ALIA

.
Veduto il Nostro decreto in data 15 luglio 1898,

n. 298, col quale vonne chiusa la sessione Legislativa ;

Visto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari
dell'Interno ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Il Senato del Regno gþ,pamora dei Deputati sono
riconvocati pel giorno sedicianovembre p. v.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insìído nella Raccolta Uffloiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di ossorygrlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 2 òttobre 1898.

UMBERTO.

PELLOUX.

Visto, li Guardasigilli:'C. FŒOCCHURO-APRILE.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della 11azione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni prese dal Consiglio provinciale
di Roma nell'adunanza del 21 giugno 1897, relativa-

mente alla classificazione, tra le provinciali, delle se-

guenti strade comunali:
i*. Braccio per la stazione di Giulianello dalla

provinciale Velletri-Cori-Cisterna alla stazione di Giu-
lianello.

2°. Braccio por la stazione di Cori dalla provin-
ciale prede‡ta al bivio dei Volponi alla stazione di

Cori.
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3°. Strada Teverina dal Cavone di Bagnorea-aullà
strada di Viterbo al confine Umbro, al confine $ñ ÏÛ
provincia di Perugia, escluso il braccio per la a
iione di Castiglione.

4°. Braccio per la stazione di Terracina dalla via
Appia presso il ponte di Mortaccino alla stazione di
Terracina.

5°. Tratto di congiunzione tra la Flaminia Romana
con quella Viterbese nell'interno di Civi‡a Castellana
dal termine della prima al principio della seconda.

6°. Strada Tuscolana da Baldinotti sulla via Ap-
pia fino a Capo Croce nella Maremmana, tronco III°,
presso Frascati.

7°. Tratto detto di Santa Maria, dalla piazza di
Sinta Maria di Zagarolo alla provinciale Maremmana
Inferiore presso Terrenchiuso, in sostituzione di

quello pressochè di eguale lunghezza da radiarsi,
campreso fra la detta piazza e l'origine della Prene-
stina Nuova al bivio presso il cimitero di Zagarolo;
Visti i pareri 12 dicembre 1897 e 15 aprile 1898

dell'Ufficio del Genio Civile di Roma, e le decisioni
23 dicembre 1897 e 22 aprile 1898 di quella Giunta
Provinciale Amministrativa ;
Ritenuto che la predetta deliberazione consiliare

fu regolarmente pubblicata in tutti i Comuni della
Provincia, senza dar luogo ad alcuna opposizione;
Considerato che tutte le predette strade hanno i

requisiti voluti dalla legge per essere dichiarate pro,
vinciali;
Visto il voto 16 agosto 1898 del Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865

(allegato F) sui Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le suddette strade sono inscritte nell' elenco delle
provinciali di Roma, ed è dal medesimo radiato il
tratto di strada che dalla Piazza di Santa Maria di
Zagarolo va al bivio presso il cimitero di Zagarolo
all'origine della Prenestina Nuova.
Il predetto Nostro Ministro proponente è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addì 4 settembre 1898.

UMBERTO.

LAcAVA.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 29 settembre 1898, sul de-
creto che scioglie il Consiglio Comunale di Roana
(Vicenza).

SIRE I

Da un'inchiesta testð ordinata dall'Amministrazione forestale,
siaccertò una frode per circa lire 12000, a danno del Comune di

, na, nella vendita di un lotto di piante da schianto di proprieth
deÍ Comune stesso. Mentre si laseis all'autorita giudiziaria il
deeldere sulle eventuali responsabilith degli amministratori, 6
edessario sostituire a costoro chi sappia meglio garantiro gli
interessi del Comune nelle more del giudizio; tapto piû che gli
altri pubblici servizi hanno bisogno di riorŠiaagento e siste-
mazione.

Infatti i registri di popolazione non sono tenuti al corrente, le
convenzioni per abbuonamento ai dazi di consumo non corrispon-
dono agli interessi del Comune, la contabilità ð negletta del

tutto, non si riseuote la sovrimposta stanziata in bilancio.
E se a eið si aggiungono le continue violazioni di legge, mal-

grado gli insistenti richiami da parte deû'autorità superiore, e
lo spontaneo dissolvimento dell'Amministrazione per le dimissioni,
avvenute ed in corso, di molti Consiglieri Comungli, più evidente
si dimostrera la necessità di un provvedimento eccezionale.

Prego pertanto la M. V. di voler onorare, con l'Augusta Sua

firma, l'unito schema di decreto con cui si dichiara sciolto il
Consiglio Comuna'e di Roana e si nomina un Commissario stra-
ordinario.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ILE D'ITALIA

Sulla proposta. del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Agari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Roana, in provincia di
Vicenza, à sciolto.

Art. 2.

Il sig. Châtelain D.' Federico è nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addi 29 settembre 1898.

UMBERTO,
PELLOUX.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del signor Prefetto di Porto
Maurizio, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregazione di Carità di Ce-
riana a causa di gravi irregolarith, accertate con in-
chiesta;
Veduto il parere della Giunta Provinciale Ammini•

strativa di Porto Maurizio;
Veduta la legge 17 luglio 1890 sulle Istituzioni

pubbliche di beneficenza;
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Ûdito 11 parere del Consiglio di $tato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por gli Affati dell'Ititerno, Presidente del Gon.

siglio dei Millistel;
Abbiamo decretato e decretiadro:
L'Amministrazione folla Congregazione di Carità di

Coriana 6 disciŠÌta, ip,1a temporanea gestione e afn-
data alla Giunta munioigale, a termini di legge.
Il Ministrò proponoate e incaricato dell'esecuzione

del presetito deorofor
Dato a Áfónza, aÉdÌ 19 offotre fÉ98.

.

UMBERTO. .

PELLØÌÍX«

8tibflÃžÊtó É. TESdRO

Drazarons GENERAI.E DRI. Î88080

Avviet.
Si pi•dvieti6 il pubblico, ok'e II sig. Onofrio BAsile àsdendo stato

ed& 14. deèfètd 4 adtteinida 1890 diablårlto aheaditó dáll'afgeiò di
R. Nòtaid, IIE6ès åsödoltitó dà M46etàs, & Ài codiògw&diâ deca-
duid affdlid dallò feisioni jff Ñotaid 666ridifito pieãéo ITafdà-
d6nsa di Finadsl di qadilà bitiä þer le'6pefazioni di debito pdb.
bfidà, faniloni ehd 'gli erinò state ¿ónferife con dooreto del Mi-
st6to' dól'Yeiord, d'àóoofdo bon quello di Gradia e Ginitizia, 11
Tgiugno 1800. .

don dooreto 461 MiniiÃ¢ro del Tesoro, d'sooordo con quello
di Ordsig, Giustisiile del-Gulti, in data 30 oftobye 1898, il sig.
Francesco Saverio Zivillies fu Emanue14 Antonino, domieiliato in
Sifddait, é efito adinin'at6.rkotaidacefdditato prehso l'Intendenza
di Finanza di quélla ofttk'per le operazioni di debito pubblicó e

della Cassi del'depositi e prestiti.

.-- I |

Drazaroxa GENERALE DRI. Ú¾¾t?&'PUshi,Ib0 -

Numeri delle 104 0òbligazioni della .Ferrovia To-

rino-Bacona-Acqui, passate a cartoo dello ßtato
in seguit6 Allé

.

Cónvénßlöisi ž9 novembre 1868
e 14 giugno 1870, approvate dalla legge 28

«gosto 1870 n. $8 8, state sorteggiate nella
24. estrazione del 15 ·ottobre 1898.

In oydiné pro'gresiffo

10044 10260 10615 -1$045 110è9
11tis 11818 itsse t(sto riess
11893 12045 12179 12393 12633
128Ÿ3 18178 13283 f340f 136tà
13870 13973 14287 14325 14700'
15019 . 15357 1548W 15711 16038
16225 10044 16304 17177 17397
11714 17894 18147 18489 18579
18618 19029 19149 19555 19737
20195 20574 20586 20683 20782
21131 Siti0 21250 21319 21799
íbt30 23010 23041 24720 24824
2152VO 25357 25521 25773 26249
26422 30020 61025 64117 64343
64497 05171 66643 66681 66776

66851 66918 61693 67873 67933
67939 68032 68414 69544 68575
8704 69915 09052 69329 69377
03690 69317 69688 10620 70767

70410 70914 10992 11157 11561
717É$ 71746 11717 71930.

Le suddette Ob611gazioni estratte cessano di fruttare con tutto
dicembre 1848, ed il rimborso del relativo capitale nominale in
L. 500 eadana Terra effettuato dal 1 gennaio 1899 sopra man-

dati esigibili'presso le Sezioni di R. Tesoreria, che saranno

emdsti dalIs Dirdsione Generald in seguito alla restituzione dei
titoli muniti 461Ìe Cádo'le dal n. 71 semestre i luglio 1899 al
n. 94 semestre 1 gennaio 1911, aceompagnati da regolare do-
manda da presentarsi o direttamente alla Direzione Generale o a
mezzo-delle Intendense di Finanza del Regno.

Ronsa, addi 15 ottobre 1898.

Per il Direttore Generale
Lt111RAko.

Per fi Direttore Capo della 5* Divisione
F. GAMBACCIANI.

Ÿ.* per f Ugicio digRiscontro della Corte dei Conti
Ø. MORINO.

AVVERTENZA

(Articolo 104 deÊ Regolamento annesso al R. decroso 8 ottobre1870,
n.'59AS).

I possessori dello Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, oho
sono in oorso d'obtinzione per via di perigdiohe estrazioni a sorto,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle Cedole, in occasione dei
pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che
trovansi af¾sse negli ufBzi delle Sezioni di R. Tesoreria e degli
altri contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accer-
tarsi se i numeri d'iscrizione delle relative Obbligazioni o Car-

telle non vi si trovino compresi.
In difetto di tile riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

enno, qualora la Sezione di R. Tesoreria e gli altri contabili in-
oaricatÌ del pagamento paghino l'importare delle Cedole esibite, la
cui samma deþbÅ eomo é disposto dall'art. 211, essere ritenuta
sul capitale dèll'Obbligazione o della Cartella divenuta infrutti-
fera immediatamente do¡io l'estrazione, o a principiare dal so-
meètre stiocesàivo.

Avviso.
Si notifea che nel giorno di martedl, 15 novembre del corrente

annó, là ina sala del palazzo ove ha sede questa Direzione Go-
nefalí, Via Goito n.1 in R&ma, con goodsso af pubblico, si pro-
dédérli, éolle prescritte formalith, alle seguenti operazioni rela-
tive alle Obbligisiónf da L. 500 dfåsouna al 5 */,, emesse poi
Lavori di siehmhione del Tevere, autoriààti colla logge 6 lu-
glio' (875, n. 258'3, Serie 2a, e elo6 :
Obbligaiibiti eaÏesse por la seconda serie dei lavori, in eseen.

zione della legge 23 luglio 1881, n. 338, serie 3a.
14* Estrazione di n. 74 Obbligazioni sulle 7486 ancora vigenti

della 3* quota - Emissione 1883 - RR. decreti 17 novembre 1884,
n. 2779, e 24'dioimbre 1$95, a. 3686, serie 3a,
Ìga Estrazione di n. 64 ObbÚgazioni sulle 7505 ancora vigenti

della 4a quota - Endssione 1884 - RR. decreti 5 settembre 1886,
n. 4Ò70, ž6' gidgro í887, n. 46Š8, e É0 settembre 1887, n. 4968,
serie 3*.
12. Estrazione di ti. 64 Obbligazioni sulle 7504 ancora vigenti

della 5a quotË - Emissione 1885 - RR. decreti 26 giugno 1887,
n. 4058, e 20 settembre 1887, n. 4968, serie 3a suddetti.
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Obbligazioni emesso in saldo della 7a quota della Sa. serio dei
lavori (legge 15 aprile 1886, n.. 3þ1, serie' 3*) e quote à tutto

l'esereisio unanziario 1894-95 della 4a serie dei lavori (legge 2
luglio 1890, n. 6936, serie 3a, habdiaeati da quella 7 'giugno
1898, n. 221).
. 4a Estrazione di n. 119Obbligazioni sulle 91171 vigenti attual-
mento. - R. deereto 21 novembre'1864, n.'522.
Con'auceessira' notineanza naianao þubblicati i risultati delle

Ilhatti·'o estrasloni suaeoeddate.
Roma, addl 31 ottobre 1898.

15 Direttore Generale Per il Direttore Capo della 5a Divisione
MANCIOLI. LUBRANO.

I

Rartirici n'INTESTAZIONE (Ía pygggggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eioë: N. 1096509 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

por L. 40, al nome del figlio primogenito maschio naseituro da

Bonini Andrea fu Girolamo, rappresentato dall'amministratore giu-
diziario Bonini Angelo fu Girolamo, domiciliato in Provagilo
d'Jseo (Brescia), fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pab-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi al figlio primogenito
maschio naseituro da Bonini Giuseppe - Andrea - Vigilio fu
Girolamo, ecc., come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dillida chiunque'possa avervi interesskohe, trAsoorso lin mese dil11a
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si proenderà alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 ottobre 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Il

RxTrrrica n'moastazrows (l' PuWicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cioë:

N. 1061557 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 815, al nome di Lagomarsino Pietro fu Bartolomeo, minore
sotto la tûtela del fratello Lagomarsino Filippo Salvatore, donii-
oiliato a Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedertti all'Amministrazione del DebÏto Pub-
blioo, mentrecha aqveva invece intestarsi a Lagomaraino Gia-
como-Pietro-An¢onio fu Bartolomeo, minore eco., come sopra,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, as
dimda chiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono atge
nolinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rottitca di dotta lierisione nel "modo rÌoiiesto.

Roma, il 29 ottibre 1898.
R Direttore Generale

MANCIOLI.

I I

RarrmeA n'INTESREIONS MÔÔ$$CGtiOfid).
Si è dichiarato che 1; regg segue to del Consolidato 50g0,

cioð: N. 8É751 a'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 550, al nome di D'Qrsi Maria Carolina fa Çamilla, vedova
di Luigi Frattasio, fu coal intestata por orrore oooorso neHe indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pab-

blico, mentree.lË& doveva invece InÏÀstai•ài a D'Orsi MaËia Caro-

lina fu Caneillo, eco., vera proprietgria dolla rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diŒda chianque jó's'sa avervi uitei•eisË ehè,' 'tâiihorso im mese

dalla prima pûbblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni, a questa Birezione Generale, si proceder3
aHa rettiños di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 ottobre 1898.
Il Direwore Generale

MANCIOLI.

RETTmos n'mTESTABIONE (ga pgggg;
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,

eioë :
N. 1031726 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 35,
al nome di D'Aquino Clorinda di Paolo, moglie di Macedonio

Franceseo, domiciliata in Napoli, coll'usufratto vitalizio a Vottis

Raffaela fu Ñicola ved. di Giovangiuseppe Costagliola, domici-
lista in Napoli ;

N. 1031730 per L. 10,
al nome di D'Aquino Clorinda di Paolo, moglie di Macedonio
Francesco-Vottis Nicola e Marietta , nubile del fu Gaetano-

Mancini Eduardos,Nicola, Giuseppe, Erminia, ,Concetta ed Ade-

laide del vivente Luigi - l'Erminia nubile, la Concetta maritata

a Vincenzo Gatti e,figli nascaturi dai Coniugi Mancini Luigi e
Michela Vottis - Vottis Gaetano di Giuseppe,minore, sotto lapatria
potestà del padre e figli naseituri dai Coniugi Vottis Gim-

seppe ed Assunta Parascandolo, tutti eredi indivisi di Gent(aro
Vottis e tutti domiciliati in Napoli, colPusufrutto come sopra,
furono oosl intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, meri'trechè
dovevano invece intestarsi a D'Aquino Clorinda di Francesco

Paolo, Mancini Concetta, moglie di Carlo Torallo, Mancini Ade-

taige naoglié di Vincenso Ga¢ti, ed agli altri intestatari como
sopra, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
digda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettitca di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 ottobre 1890.
12 Direttore Generale

MANCIOLI.

RaTrwica n'urrasTazzoitz (2a Pu¾5icazione).
Si 6 diohidrato che la' rendita' Nguente del Coniolidato 5 010

eioë: N. 754310:d'Iserisione sui reglitri della Diresidaei Gene-
rale por L 850, al nome di Ghiglini Luigia, Gerolamo Emilio,
Angiolina e Rosetta, minori sotto la patria potestå della madre
Emilia Faravelli,demialliata in Genova, fa così intestata per er-
rore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debite P,abblico, mentreoh& ägreva invooe intestarsi
a Ghiglini Maria Luigia etc. etc., vera proprietaria deHa ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda ohinnque possa avervi'interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate öpposizioñi a questa Direzione Generale, si ýrocederà
alla re¾tillo^a di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 ottobre 1898.
15 Direttore Generale

MANCIOLI.
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RETririca n'INTESTAzIONE (gh ^ppg
si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O

cioë: N. 1146432 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 250

e N. 1,167,567 > 400

> 1,163,242 > 125
» 1,169,035 » 700

tutte e huattro al nome di Abate Oitavia $1 Márco, riubile, do-
miciliata in Torino, furono cosl irifëstate per errore occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti ill'Amministraziäne del Debito

Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Abate Caterina

difdvia di ÀËào, ecc. ecc., veia p apríÀiarÌa della ionÃÏta
dieliaa.
A torÊini delÌ'ai·t. 72 del Éegolatilinto sul Íídito PibbÍÏoo, sÏ

&ÎllidaÃÏtion($e possa avervi inteiesse che, trascorsio un mese

dàÏla"prima pubblicaziono di gnosto avviso, oie non siano state
notificate o ¡iosnioni a, guesta I)iregiqào GongreÏe, si procederàallaÊtt fÍàa di ditte Ísägioni nel m o ricinesio.

a, 11 id'otiobre 1898.
Il grettore fienerale

MANCIOLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 27 corrente in Stella Cilento e in Omignano, provin•
cia di Salerno, à stato attivato al servizio pubblico un Uffleio to-
lografico governativo di 2a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, il 29 ottobre 1898.

MWISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiarno nel Rogno

Bollettino settimanale, n. 42, fino al di 22 ottobre 1898

RETTIFICA D'INTESTAZIONÍg ItŸäßiOÑBB).
NiŸdf8hiiNto'éËe le réndile šgii# ti 1 CoSüdato 5 Olu cioo:

N. 1063911 d'iscrizione sui registri della Direžiine henerale for
L. 11i15, &l n'oiile di Iferriri I)oloPes à Ò$$fö-Ëelicè, minore sotto

la jfátila þ«fdiik del liadre.
N. 940003 .... per L. 150, al nome di Fernandez y Arroyo

Martirio fu Gines, moglie di Ferrari Carlo Felice.

N. 702020 .... per L. 500, al noirie di De-Fernandez Arroyo
Martirio fu Ginez ecc. ecc., furono cosl intestate per errore occorso

ne1Ie indiensionÏ"aute r.i riolifide\iti ll¾ÄiinÏiilitiaziáne Àel Úe-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece igtestarei: il 1° a Fer-

rai•i JÌfaria bolores, di Carlo-Feliee ecc., il 2° qd il 3° a De-

Pirria'àdez ÿ Arr<iyo Martirio, fu Gines, moilie di Êeriari CarÍo-
Felice, veri proprietari delle rendite stesse.

A Åiiàini dell'Ài•t. 12 del RegoÏamÀnto sul Ì)ebito $ubblico, si
ifÛÀða Ëi siqiie saa Evervi inÏeÑ e cËe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di qiiesto avviso, oye non sieâo state
ASíÍËßaÍe' opp sizioni a questa DireziËrio ÑoneraÍe, si pmoedirà
lla Nttiffca di dette Iscrizioni nel moho richiesto.
Jtema, il 10 ottobre 1898.

Il Ñettore Generale
MáCIOLI.

Hviso Win ÑalARRIM1|NTO DI RIClifUTA (3 PÈlŠCaxiond).
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 2960 tila-

scÏaia da quests Òirezione Generale al sig. Ìtanieri Giovana. fu
Filippo il 27 aprile 1898, coi nn. 46784/920386, per,ildepositodi
dGe certificati del Consolidato 5 010 n. 813742 þer L. 150, e
n 1119302per L.4450,alnome dei minori Giulio ei'aliaSalandri
fu Ettore.
Ai fermini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870

n. ÎiÖÎ2, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
unSese dalla data della prima pubblicazione del presente av-

vÌso, qualora non intervengano opp izioni, si iroviedirà aûa

ËoËÁëga eiÄuáriÊtoli risultanti dalla divÍsÍ ne delÍaRendÌta
ÁËditia, senza Siehledere la isibizionelelÍn rÍcevita sopraindi-
Ñaia, la Ñale TeÃÎerk di nessun AaÍ$9e.
If is,'l' 8 tibre 1898.

Il Direuore Generate
AfANCIOLl.

REGIONE I. - PiemOI1te.
Torino - Cubbhehio ematico : 1 bovino, morto, a Carignano,

Afta epizootica: 2 bovini a Luserna S. Giovanni, 4 a

Chieri, 19 a Torino.
Morva: 1 equino, morto, a Torino.

Novara - Carbonchio ematico : 1 caso, letale, a Villata.
Afta epizootica : 58 easi a Trecato.

REGIONE II. - LOmbaNiiß.
Pavia - Afta epizootica: 6 bovini a Casorate I , 1 a Linarolo, 9

a Šnnnazzaro, 1 a Dorno, 28 a Groppello, 35 a Tromello, 4 a

Lungavilla, 5 a Stradella, 6 a Voghera.
Milano - Carbonchio ernatico: 1 equino e 2 bovini in Abbiate-

grasso, 1 bovino a Besana Brianza, 1 a Gerenzano, morti.
Afta epizootica: 2 bovini al Mercato di Milano, 42 a

Ëuccinasdo, 29 a Cassano d'Adda, 12 in Abbiategrasso, 10 a

Boffalora Tidino, 69 a Roàate, 22 a Cornegliano Laudense, 8
a Varedo.

Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a Vizzolo Pre-
dabissi.

Brescia - Afta epizootica: 1 bovino a Carpenedolo, 11 a Leno,
4 a Cigole.

Cremona - Afta epizootica: 62 bovini a Pessina Cremonese, 3 a
Ÿailate, à0 a Casaletto Ceredano, 19 a Celladati, qualche
easo a ScandoÏara Vezza d'Oglio.

Malattie infettive dei suini: 11 easi a Cappella Cantone.
Mantova - Carbonchio sintomatico: 1 bovino a Rivarolo fuori,

1 a Sermide, morti.
Malattie infettive dei suini: 1 caso a Marcaria, 1 a Da-

solo, morti.
REGIONW III. - VGIletO.

Verona - Rabbia: 1 cane a Verona.

Malattie infettive dei suini: 1 easo, letale, a Garda.
Belluno - C:trbonchio ematico : 2 bovini, morti, a Sospirolo.

Carbonebio sintomatico: 2 bovini a Feltre, 1 a Sedico,
1 a Limana, morti.

Treviso - Afta epizootica : 6 bovini a Trevignano, 2 a Villorba,
6 a Spresiano, 22 a Maserada, 2 a Volpago, 8 a Casale sul

Sale, 4 a Breda di Piave, 4 a Caster, 3 a Paese, 2 a Pove-

gliano e 2 a Morgano.
Venezia - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Cavarzere.

Afta epistotica: 6 essi a Meolo, 1 a Searzè.
Padova - Afta epizootica. 2 bovini a Limena, 2 a S. Martino

di Lupari.
Rovigo -- Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a Pon-

tocchio.
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REGIONE Ÿ. --- B¾ilia.
Piacenza - Carbonchio ematico: 1 bovino a S. Giorgio Piacen-

tino, 1 a Podenzano, morti.
Afta epizootica: 6 bovini a Gazzola, 1 a Piossano, 13

a Ziano, 15 a Pecorara, 10 a Carpaneto.
Parma -- Carbonehio ematico: 1 bovino a Lesignano de' Bagni,

1 a Borgo S. Donnino, morti.
Carbouchio sintomatico: 1 bovino, morto, ad Albareto di

Borgotaro.
Afta epizootica: 3 bovini a Borgotaro.
Morva: 2 equini, abbattuti, a Parma.
Malattie infettive dei suini: 3 casi, dei quali 1 letale, a

Polesine Parmense.
Modena - Carbonchio ematico: 1 bovino a Modena,2 a San Fe-

lice sul Panaro, morti.
Afta epizootica : 29 bovini a Modena, 10 a Carpi, 2 a

Cavezza.
' Malattie infettive dei suini: 2 easi y Finale, 2 a Mi-

randola, letali.
Perrara - Malattie infettive dei suini : 8 easi, con 5 morti, a

Ferrara.
Ravenna - Afta epizootica : 4 bovini a Ravenna.

Malattie infettive dei suini: 3 casi a Castel Bolognese.
REGIONE VI. - Marche e(1 Umbria.

Pesaro -- Carbonchio sintomatico : 1 bovino a Sant'Agata Feltria.
Afta epizootica : 16 bovini a Macerata Feltria, 3 a San-

t'Agata Feltria, 2 a Mercatello, 3 a:1 Apecchio, 2 a Sasso-

corbaro, 6 a Pietrarnbbia, 4 a Pennabilli.

Perugia - Afta epizootica: 3 bovini ed 1 suino a Montegab-
bione, 15 bovini a Magione.

REGIONE ŸÏII. -· Lazio.
Roma - Carbonehio ematico : 1 easo, letale, in Acquapendente.

Afta epizootica: 24 bovini a Piperno, 14 a Cerveteri, 66 a

Velletri, 21 ovini a Barbarano Romano.
Morva : 1 caso, letale, a Itoma,

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica;.
Teranto - Afta episootica: Parecchi capi in sqtte Comuni.

Aguila - Afta epizootica: 25 ovini, 5 suini e 5 bovini a Tor-

niœparte, 170 ovini a Fiamignano, 4 bovini a Scontrone, 12
in Alfadena, 18 ovini in Aceumoli, 15 bovini e 36 ovini a
Rocca Pia, 3 suini e 25 ovini a Campotosto.

Rogna : 117 ovini a Fiamignano.
Rari - parbonchio ematico : 1 equino, morto, a Spinaszola.
Lecce - Morva : I equino, abbattuto, a Castellaneta.

R.EGIONs X. - Meridionale Meditegrgne.g.
Caserta - Carbonchio ematico: 20 ovini, Iporti, a Dragoni.

Afta epizootica: 2 bovini a S. Elia sul Itapide.
Benevento - Afta epizootica: 12 casi a Benevento, 58 a Corretos

22 a Pontelandolfo, 48 a Morcone, 16 a Pietraroia, 70 in
Airola.

32lerno - Afta epizootica: 5 casi a Mercato S. Severino.
Agalassia contagiosa : Alcuni casi in due mandre)nel Co-

mune di Colliano.

Potenza - Carbonchio ematico :. 6 bovini, morti, a Tursi.
Carbonchio sintomatico: 6 bovini, 4 dei quali morti, a

Grassano.
Afta epizootica : Parecchi casi a Genzano, 28 a Melfi.

Malattie infettive dei suini: 25 casi, con 10 morti, a ca.

stelgrande, I caso, letale, a Satriano di Lucania.

REatoux XI. -- Sicilia.

Palermo. - Carbouchio ematico : 1 bovino a Palermo, 1 a Col-

lesano, morti.
Farcino: 1 equino, abbattuto, a Palermo.
Rabbia: 1 oane, in osservazione, a Palermo.

Riassunto.

Affezioni carboncAiose : casi 61.

Affa episootica: essi 1416.
Jiforma e farcinö : easi 6.
Rabbia : casi 3.
Rogna: casi 117.
Malattie infettive dei suini : casi 60.

COMMERCIO DEL BESTIAME

Pt•ovvedimenti presi nel Regno
11 Ministero d' Agricoltura, Industria e Commercio, in vista

della larga diffusione presa dall'afta epizootica nella Svizzera,
soprattutto nei Cantoni dei Grigioni, del Vallese e del Ticino,
con decreto del 21 corrente ha vietato fino a nuova disposizione
la introduzione, nel Regno, degli animali bovini, ovini, capi•ini
e suini provvenienti dal territorio della Confederazione.
I Prefetti delle provincie di confine sono, però, autorizzati a

consentire, sopra domanda degl'interessati, la importazione dalla
Svizzera dei bovini d'allevamento e di quelli di alpeggio sotto
l'osservanza delle seguenti condizioni:

a) gli animali devono essere scortati dal regolare certifi-
cato sanitario dal quale risulti, eziandio, ehe nel Comune di
provenienza e nei Comuni limitrofi, non slavi stato alcun caso
di afta da oltre trenta giorni;

b) il trasporto degli animali suddetti deve farsi esclusiva-
mente per ferrovia;

c) arrivati a desticazione, gli animali dovranno essere
tenuti sotto sequestro in stalle isolate per la durata di dieci
giornt.

Acquisto di cavalli stalloni di puro sangue inglese da incracio.

Per i Depositi governativi di cavalli stalloni occorre di ae-
quistare qualche riproduttore di pyro sangue inglese da in-
erocio.

1 Le offerte di vendita, fatte su carta bollata da una lira,
dovranno pervenire al Ministero (Direzione Generale dell'Agri-
coltura) entro il 20 novembre 1898.
Gli offerenti dovranno indicare esattamente il loro domicilio,

ed, eventualmente, delegare un rappresentante per ricevere le
comunicazioni dell'Amministrazione.

2 Tra gli stalloni offerti il Ministero di riserva di far visi.
tare solo quelli sui quali si presume possa cadere la scelta come
stalloni da incrocio.

3* Eeesttuati i cavalli che avessero compiute ooÞse pubbli-
che, sotto la direzione di Societa riconosciute, gli altri potranno,
per essere acquistati, essere sottoposti ad una prova a sella.
Questa prova dovrà compiersi con la maggiore velocità di cui &

.

suscettibile il cavallo in esame, sopra un percorso di almeno
3000 metri.

4° Per ogni stallone ritenuto idoneo sarå indicato all'offe-
rente il prezzo al quale potra conchiudersi l'acquisto.

5° I cavalli stalloni, per i quali sara pattuito l'acquisto,
dovranno essere consegnati, nel giorno stabilito dal Ministero,
al Deposito governativo piû vicino. Gli stalloni rimarranno in
osservazione per 30 giorni, dalla data della consegna, al Depo-
sito, per accertare che siano immuni da vizi, difetti o malattie
redibitorie seguenti: amaurosi, bolsaggine, corneggio (sibilo,
rantolo), ticchio senza logoramento dei denti, ballo dell'orso, vizi
d'animo (il mordere, il calcitrare e l'adombrarsi), mania perio-
dica o rustichezza, o restio, affezioni moccio-farcinose, zoppica-
ture croniche intermittenti, capostorno cronico essenziale, oftal-
mia interna periodica, coliche ricorrenti, epilessia, vertigine es•

senziale.
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* Il gagamento del prezzo di aoquisto sarà efettuato sol-
tanto dopo trascorso questo termine.
Nel eak'o che, à qualeho s'tallone atquistato, si manifesti, en-

tro i 30 giorni del periodo di ossorvazione, alguno dei difetti,
vizi p naali.;gindioati, na sarà dato immediato,ayriso al venditore,
il qpale agh, pþbligato, p. rigrare subito lo qtallone dal Depo-
sito, anche se l'invito dell'Amministrazione parvenga al vendi-
tore dopo il trent,eeipto giorno dell'osservazione.
$'lateride che dál giorno di tale comunloazione al proprietario

dello stallone, l'azione redibitoria sark esercitata senza riguardo
al periodo di osservazione anzidetto.

Rome, il 27 ottobre 98.
Per il Ministro

COLOSIMO.

DITIBIONE INDUSTRIA E COMMERCIO
'

Med14 dpy oorsi aql Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regne c41eolata in conformità del R. deproto 80 di-

combre ifW1, p. 544.
29 ottobre 1998.

Con godimento
Senza eedola

in oorso

Lire Lire

5 •|, fordo 99.92 97.Ó2

.

4 */, •j, systro 107.96 */, 1Q6.84
Consolidato,

4 •|, tietto 99.68 */, 97.68 */

3 */, lordo 62.17 */, 60.97 */

Il Procuratore Generale
presso la Regia Corte d'Appello di Brescia

Rende noto, per gli eff'etti dell'articolo 29 e seguenti della

legge 13 settembre 1874, n. 2079, che il signor Frigeri dott. Ro-
drígo fu Giovanni, Conservatore delle Ipoteche di Castiglione
delle Stiviere, ha eessato dall'esercizio cot 4 agosto 1888, per
collocamento a riposo.

Bresela, il 28 ottobre 1898.

CONCORSI

ERRATA·•00RRIGE

La data della scadenza per la presentazione delle domande al

concorso ai posti di assistente volontario alle Souolo del R. Mu-
soo industriale italiano di Torino (pubblicato in questa Gaz-
sena Ufjiciale del 28 corrente ottobre), à stabilita al 15 novem-
bre p. v., invece del 30 ottobre.

PARTE NON UFFICIALE

.DI.A.RI© EESTERO

In Inghilterra gli uomini politici pita in vista continuano

a tenere dIseorsi sull'incidente di Fashoda.
Sir Ed. Grey, gia Sottosegretario di Stato por gli afari

esteri nel gabinetto precedente, si e espresso in questi ter-
mini:
« Noi abbiamo afermato i nostri diritti sulla valle del

Nilo; il ministro degli aft'ari esteri francese stesso ha ripo-
nosciuto nel 1894 i diritti dell'Egitto en quella parte del-
l'Africa. Le nostre dichiarazioni, dopo quelle dell'Egitto, non
ci permettono di cedere enlla questione di Fashoda ; l'Egitto
e il Nilo e noi dobiiamo mantenere il controllo su tutto il

corso del flume.
« Ci si dice che vi è impegnato l'onore della Francia ; ma
il nostro non lo e meno.
« Nelle discussioni che avemmo colla Franoia nel corso di

questi ultimi anni, noi pon ci siamo mai mostr4ti imperiosi
e irragionevoli. Nella controversia attuale, non o ammissi-
bile un compromesso circa i nostri diritti territoriali; i fran-
cesi têrmineranno col comprenderlo, se si accorda loro il
tempo necessario ».
L'oratore conchiuse ammettendo che non sarebbe difBoile

di accordare alla Francia delle agevolezze commerciali.
Questa stessa tesi, scrive il Temps, che non convien fare.

nessuna concessione alla Francia, nel bacino del Nilo, continua
ad essere sostenuta dai principali giornali inglesi. À inntile,
dopo questa constatazione, di farne l'analisi. La conclusione,
sarebbe che la Francia dovesse sgombrare il Bahr-el-Ghazal,
mentre il vessillo continuorebbe a sventolare nell'Eqqatoria.
È difBoile che si possa ammettere questo modo di vedore.

Telegrafano da Londra :

Appena costituito 11 nuovo Gabinetto francese, lord Sali-
sbury invitarà il Governo francese a precisare la data dello

sgombero della compagnia di soldati senegalesi dal territorio
egmano.
Le cannoniere inviate oltre Fashoda sono ritornate ed

hanno informato che nessuna bandiera francese fu veduta

lungo 11 Nilo nel territorio egiziano. Da cio risulta che FA-
shoda e il solo punto invaso e che i pretesi posti militari
francesi, di cui fa menzione il Ministro Deleassé nel Libro

giallo, non esistono. Le cannoniere egiziane sbarcarono ri-
parti di truppo lungo le frontiere meridionali.

Si telegrafa da Londra, in data 28 ottobre:

Al Consiglio dei Ministri tenutosi ieri, il sig. Goshen,
Ministro della Marina, rilevb le ottime condizioni della
flotta.

Il secondo Libro assurro, pubblicato da lord Salishyyy,
contiene, tra altro, due documenti importanti.
Il primo ô una Nota diplomatica del prinolpo Mustafá

Fehmi, Reggente dell'Egitto, al Governo inglese, con la quale
lo prega instantemente di far sgomborare Poshoda dal mereehart
assoldati dalla Francia e di far occupare tutto 11 bacino del
Nilo dalle truppe anglo-egiziane affine di ricaporare quella
fertile provincia strappata all'Egitto dal Mahdi.
« L'altro documento e il rapporto del Sirdar Kitchener,

telegrafato al governo inglese da Ondurman. Il rapporto
contiene questa frase testuale: L'occupazione francese a Fa-
shoda sarebbe ridicola, se quei sette bravi esploratori non fa-
eessero pietà, mal ridotti, come sono, nel fisico e nel morale,
esposti alla merce del primo nemico, senza munizioni da

guerra e senza la speranza di poter essere soccorsi dal Congo
francese ».
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Si legge nel Temps del 29 ottobre :
La Commissione ispano-americana si e riunita ieri, allá due,

al ¾inisteio degli affari esteri. I delegati delle due nazioni

hanno áÿprovato, senza restrizioni e senza riserve, i due

argeoli del protocollo di Washington così concepiti:
Art. 1. La Spagna rinunzia ad ogni pretesa alla sorta-

nità ed a tutti i suoi diritti sull'Isola di Cuba.

Art. 2. La Spagna cederà agli Stati Uniti l'isola di Por-
torico e le altre isole che si trovano attualmente sotto la

sovranità della Spagna alle Antille, come pure un'isola del-

l'arciþelago dei Ladroni a scelta degli Stati Uniti.
È l'isola di Guam quella che a stata scelta definitivamente

dagli Stati Uniti.
La Commissione ha fissata la data della sua prossima se-

data al 31 ottobre, per la discussione dell'articolo terzo del

protocollo relativo all'arcipelago delle Filippine.
Secondo informazioni attinte alle fonti migliori, i commis-

sarf hanno rinanziato, di comune accordo e col consenso dei

loro governi rispettivi, a dare una soluzione speciale alla
questione dei pesi finanziarii. La Spagna consente a rinun-

ziare, puramente e semplicemente, alla sovranitáche eserci-
tava sulle Antille senza far riserve a proposito del debito,
ma a condizione che se le due nazioni non riescono ad in-

tenderai sulla questione delle Filippine, l'accettazione degli
articoli i e 2 del protocollo sarà considerata come nulla e

non avvenuta.

La premiazione all'Esposizione di Torino

Nel gran.salone Verdi, alle ore 10,30 di ieri, ebbe

luogo a Torino la solenne proclamazione degli espo-
sitori premiati.
La cerimonia fu fatta alla presenza delle LL. MM.

il Re e la Regina, delle LL. AA. RR. il Principe e

la Principessa di Napoli, la Principessa Letizia, il

Duca d'Aosta, il Duca degli Abruzzi, il Duca e la Du-

chessa di Genova, .il Principe Ferdinando, delle LL.

EE. gli onorevoli Ministri Fortis e Di San Marzano

e gli onorevoli Sottosegretarii di Stato Marsengo-Ba-
sti e Chiapueso.
Vi assistevano spure senatori e deputati, dignitari

di Stato, le autorità cittadine, le Associazioni operaie
e militari con un centinaio di bandiere.

11 silone era affollatissimo.

All'entrata, le LL. MM. e le LL. AA. RR. furono

accolte con una calorosa ovazione.

Parlarono, applauliti, S. A. R. il Duca d'Aosta,

clie, alla fine del suo discorso, alludendo al Princi-

pino neonato, suscitð generali acclamazioni; l'on. Da-
neo, Presidente della Giurla della Mostra, l'on. Mi-

nist o Èòrtis ed il Sindaco, barone Gasana.

gdindi S. li. il Re firmb'il Verbale d'approvatione
tíolle opäste di preiniazione.
Parib indi il signor Sdiópis, a nome Mgli espösitöri,

che Äersero una pérgamena e medaglie al Comitáto
esecutivo. Indne parlò l'on. Villa, vivamente aýplalidito,
cÏ1e rivolse parole di aÌfetto e devozione alle LL.Mk.

ed AA. RR., ringraziando il_Re dell'appoggio dato al-

l'Esposizione. Egli termino il suo <iiscorso invitan<lo
tutti a gridare Viva il Re!, gr lo ch fu ripetiito con
entusiasmo unanimemente.

Lungo il percorso dalla Reggia all'Esposizione, le
truppe facevano Ala al passaggio dei Sovråni "e-del
Princilii.
Una folla immensa acclamò le LL. MM. ed AA. RR.,

tanto all'andata all'Esposizione, quanto al ritorno al
Palazzo.
Ecco i discorsi pronunciati da S. A. R. il Duca

d'Aosta, da S. E. l'on. Ministro Fortis e da altri,
como ci vengono comunicati dall'Agenzia Stefani:

Il discorso del Duca d'Aosta.

Sire! L'augusta parola del Re si è adempiuta.
Quel saluto d'affetto che in nome della Nazione Voi rocaste a

Torino nella solenne maesta di quel convegno, che dalle antiche
aule del Parlamento Subalpino rievocava i piû cari ricordi della
vita nazionale ; quel saluto riassumeva l'affermazione di una fede
inconeussa in quel popolo che aveva saputo fare del Piemonta
un'Italia vivente quando la grande Italia non era che un nome.

A quel saluto Voi sentiste di potere aggiungere pochi giorni
or sono un voto non meno vivo e sincero, quando, rispondendo alla
acclamazioni di Roma, Vi felicitaste di ciò che la Nazione avesse

con concorde affetto celebrato il primo giubileo delle sue isti-

tuzioni e Vi dichiaraste convinto che il ricordo delle ottenute

conquiste avrebbe infuso negli animi la virtù della perseveranza
e della fede necessaria per raggiungere quella grandezza e quella
gloria che il nome di Roma doveva additare,
Quel saluto e quel voto erano, come sempre, la espressione plå

schietta e fedele del pensiero e del cuore della nazione e la pa-
rola del Re si ð adempiuta.
Sl, o Sire : nessuna manifestazione poteva essere e più alta e

più degna di questa che la nazione ha dato a se medesima e di-

nanzi al monio civile, delle ÿodenseWeigie lena hua mente,
del suo braccio e del suo cuore.

Raccolta nelle memorie più care della sua ricostituzione po-
litica, Essa riassunse in questa sua Esposizione i risultati di
quel lavoro assiduo, concorde, eflicace, che si svolse durante cin-
quanta anni sotto l'egida delle sue istitûzioni e per il quaÍe Essa
sente di aver ripreso il suo posto di onore fra i popoli più colti
e civili.
Essa ha mostrato con un sentimento di nobile orgoglio il va-

sto progresso che in pochi anni Le fu dato raggiungere in ogni
parte delle sue aziende, nelle scuole, nei laboratori, nelle officine,
nell'esplicazione di ogni attività economica, nel sentimento della
solidarietà in tutti i rapporti della vita indtistriale e commer-

ciale, ed oggi più che mai, dopo di avere assistito a questa vasta
corrente di popolo che giornalmente e da più mesi affluisce
verso l'incantevole reeinto che l'iniziativa privata seppe creare

- oggi più che mai, dopo di aver assistito al commovente spet-
tacolo di un vero pellegrinaggio che gli Italiani più illustri por
merito patriottico, per coltura scientiflea, per valore iûdustriale,
per condizione sociale, e sodalizi di ogni nome ed assoéiazioni di
stulio e di lavoro stanno compiendo verso questa antica Metro-
poli, che al tesoro delle tradizioni, al culto delle tombe, allo
memorie dell'eroismo, aggiunge quello della feconda operosità e

della rinnovata ene1•gia colle quali combatte le nuove battaglie
della concorrenza industriale e dell'attività economica, - oggi, pin
che mai,l'animo rimane compreso da un sentimento di ammira-
zione che raggiunge le altezze dell'apoteosi.
A Torino, che ha saputo farsi iniziatrice di questa imponente

manifestazione di vita nazionale - a Torino, che con affetto di
madre diede culla e tomba alle Generazioni che si succedettero
nella Famiglia Nostra e nel cui Ado terreno l'antica quercia ha
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pgtuto pgiogro le sue forti radici e levare in alto superbamente
i,suqi rapý - a Torino, che, primogenita della Nazione, seppe
apprezzare il grande beneficio dello libere istituzioni, raccogliere
il pensiero della ËazîoÃe eissecondare l'opera benefloa del duoi
Principi - a Torino ed ai valorosi che qui, in queste mura be-
nedette dal sorriso ðella fortuna e dal plauso della Nazione, si
accinsero a questa impresa, che con fede inciollabile non si la-
.solarono smuovere dagli ostacoli e dalle difHooltå che ne attra-
versarono talvolta il cammino - a Torino e a quanti coopera-
rono a questa grande glorifleazione della Patria e el Lavoro,
sia onore e plauso infinito. Tutti hanno benemeritato dal Re e

dalla Patria, Tutti - lasciate che con frase militare io esprima
il mio pensiero - devono essere posti all'ordine del giorno, primo
tra tutti Tommaso Villa.
Sire! Come presidente del Comitato Generale, ho avuto l'onore

di,invocare Âalla Ÿostra benevolenza ohe l'Esposizione generale del
1898 venisse aperta sotto gli auspicii della Maestå Vostra e quelli
dell'Augusta Reging e sotto l'alto patronato delle LL. AA. RR.
il Pyincipo e la Principessa di Napoli; guidato dallo .stesso pen-
siero Vi chieggo oggi di voler ratificare colla Sov•ana Vostra
approvazione ,lyopeessione di quelle onorifiche distinzioni che
furono dal sapiante od imparziale gitadizio delle Giurie proposto.
God avverrà che, comé in tuttÌ i grandi avvenimenti della vita

nazionale, anche in questa festa del lavoro e della Patria, il
cuore del Re e il cuore del Popolo si troveranno confusi in un
solo sentimento.
DÏ questa intimità di pensieri e di afetti, che non si smenti

mai per volger di secoli, ho io pure avuto in questi ultimi giorni,
in cui la mia Casa fu benedetta dal più lieto degli avvenimenti,
una dimostrazione afettuosa e concorde.
A queite voci di ¿çiilbilo e di benedizione che acelamano alla

mia feliaità domestica lasciate -- o Siro - che in questo giorno
memorando ris¡ionda colla viva etusione del cuore e colla pro-
messa clie il piécolo Amedeo sarà degno del nome che porta o

ja Patria avrà in lui un cittadino devoto che rispecchiera le
Nirin degli avi.

Il discorso del Ministro Fortis.

Sire! Il pieno successo dell'Esposizione Nazionale di Torino,
che ha vinto l'aspettativa anche dei più fidaciosi, assume agli
occhi di tutti una singolare importanza morale : il pensiero spon-
taneamente ricorre alle varie e grandi difBeolta superate, mereb
quella fede costante nelle proptie forze e nella bontadelloscopo,
che nel momenti di maggiore sconforto rinfranca e rinnova le
stremate energie e sa condurre a termine opere meravigliose. To-
rino, che con questa fede si accingeva un di sicura alle imprese
del nostro risorgimento, Torino, che pose questa fede viva ed
operosa in tutte le iniziative rivolte a preparare la nostra oman-
kipazione economica, Torino ha saputo dare ancora una volta l'e-
sempio di quella viltoriosa tenacita di propositi che distingue, in
meno alla famiglia italiana, le nobili popolazioni del Piemonte•
E Torino volle trionfare nelta dif!!cilíssima intrapresa -- non giå
per sola considerazione dei grandi interessi che vi sono congiunti,
ma altresi in nome e per soddisfazione di un alto sentimento di
patria, principalmente dopo le dolorose vicende che, non ha guari,
contristavano il nostro paese; quasi reagendo contro l'abbatti-
mento e lo scetticismo che invadevano gli animi, quasi contrap-
ponendo agli sterili tumulti la virtù redentrice delle opere del
laŸoro e della liace.
E di lavoro pacifleo abbiamo supremo bisogno per la necessità

domÏnante del tempo nostro, che ð l'assetto economico; grave
complesso problema, reso tanto più arduc dalla smisurata concor-
reniä moWaia13.
Noi dobbiamo non solo adoprarci ad accrescere la nostra pro-

duzione per bietsië a noi e scongiurare un lentö e progreesivo
impoverire, ma dobbiamo produrre per gli altri, aspirando a quella

attivita industriale e commerciale che à vera ed abbondanto sor,
gente di ricchezza. ÚItalia non può rinchiudersi inio stéeaa lá·
trÏstendo miseramente e dimenticando la gloriã dei suoi antichi
trafBei e delle sue colonie, ora doprattutto che il erosdento au-

mento della popolazione e le avviate correnti di emigrazione la
spingono fuori dei suoi confini, e l'istinto superiore dello nazioni
più provette l' ammonisce del pericolo non lontano di ntrove
ed acute forme della lotta oòonomica, additandole fa via della
salvezza.
Tutto le nazioni sulla difesa; ognuna di esso mira ad esten-

dere la sua influenza commerciale e ad assicurare i pin lontani
mercati, non rifuggendo nemmeno di ricorrere al mezzo estremo
delle armi.
L'Italia non deve al certo coltivare ambizioni chimeriche, ma

deve cercare anche af di fuori ciò che lo è necessario per dare
una base salda alla economia nazionale.
L'Italia non s'illude, ma spera. La mèta non à vicina ed è aspra

la lotta che deve sostenere la nostra produzione, cosl nel mer-
cato interno, come nei mercati stranieri. Ma grande ð il cam-
mino fátto in breve volgere di tempo; e se sapremo applicard le
nostre forze con sagace spirito pratico, promuovendo e perfezio-
nando il lavoro industriale dovunque si trovino condizioni ap-
propriate e favorevoli e attendendo con assiduo zelo all'avanzà-
mento dell'agricoltura, che à la regina delle nostre industrio ed
occupa indubbiamente il primo posto fra i grandi interessi nazio-
nali, tutto concorre a rassodare negli animi nostri la lieta spo-
ranza che anche fruttificheranno tra noi i germi della pristina
grandezza.
DalPEsposizione di Torino noi possiamo trarre i migliori au-

spicii e non tanto per quello che ci ð dato vedere el ammirare,
ma ancora, e piû, per quello che si pub presagire con siónrezza.
Quello che sia l'agricoltura di un paese, non sempre e non bone
può giudicarsi da una pubblica Moetra, perehë l'arte infinita dalla
coltivazione dei campi e delle molteplici industrie che da essa

traggono vita el glimento,mal si presta ad essere rappresentata
entro la cerchia sempre angusta di un'Esposizione.
Ma dei progressi che la patria agricoltura ha fatto nei tempi

piû a noi vicini, dei nuovi e potenti sussidi che la meccanica ha
ofFerto alla lavorazione dei campi eit alla manipolazione degli
svariati prodotti agrari, abbiamo pure qui le prove che ci afff-
dano di un avvenire sempre più fecondo di benessere per le
classi lavoratrici e per l'economia nazionale.
Ragione di vivo conforto a per noi il riconoscere la grande vi-

talità ed i rapidi progressi delle nostre industrie meccaniche, o
son lieto percib di rendere il meritato omaggio ai costruttori ita-
liani, i quali, col prefiggersi, non solo di corrispondere alla do-
manda del Paese, ma ben anche di collocare all'estero i loro
prodotti, già ottennero un promettente avviamento alla loro espor-
tazione.
E questo con legittimo orgoglio possiamo anche dire delle co-

struzioni marittimo, le quali assunsero sei cautiori italiani svi.
lappo o perfeziano mirabili. La nostra ndustria navale non à
soltanto in grado di ¡>roYvodore ai bisogni della patria, che al
mare domanda potenza e prosperith, ma anche 'ai bisogni altrui.
Le sue costruzioni ed i suoi arniamanti possono compariro - de-
gnamente in mezzo ai navigli mercantili ed alle armate stra-
mere.

Le industrie tessili, nel corso di brevi anni, crebbero e si perfe-
zionarono in tal guisa che i nostri filati, i nostri tesstiti di lana e
di cotone gia rivaleggiano con quelli delle Nazioni che in simile
arte ei precedettero; e forse non ð lontano il giorno che sui
mercati d'Europa e delle Americhe essi avranno la fortuna delle
nostre sete e dei nosti velluti.
Manifesto appare l'intimo legamo dolla industria coll'arto e la

tendenza del senso artistico cosi naturale nel popolo nostro a

trasfondersi nella produzione, sebbene l'industria non apprezzi
forse abbastanza i vantaggi della purezza delle forme, nð ancora
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aþbiano ragginato il loro, alto fine le.scuole d'arte industriale.

L'argomento porta a fare qui speciale menzione della rinata indu•

stria delle ceramiehe ed a tribatare an. meritato encomio all'Ë-
sposizione dell'Arte Sacra. Ë soprattutto, in relazione allo svi-

luppo della nostra ricchezza, dobbiamo compÌac(rci della mostra

elettro-tecnica, 11 numero e l'importanza delle I)itte espositrici,
la varietà e la perfezione delle loro macchine, la rinomanza inon-

diale giå acquistata da alcuni stabilimenti, rivelano il grande
sviluppo degli impianti elettrici stabiliti in Italia di recente, e
qui mi piace ricordare che l'impulso a questo grande progresso,
o meglio, finnovamento industriale, venne pur seinpre dall'Italia
e negli ultimi anni da Torino. Nella racolta dei cimelli si veg-
gono insieme, per la prima volta, le pile del Volta, le macchine
del Pacinotti ed il primo motore di Galileo FettAris, i ti•e appa-

recchi per cui divennero possibíli le granti applicazioni del-
l'elettricità all'industria,
Fu nel Museo Industriale di Torino che il genio di Galileo

Ferraris divinava il campo magnetico rotante, aprendo così alle
applicazioni industriali orizzonti forse piû vasti ohe non ab-

biano fatto tutte le scopette precedenti da Galvani in poi.
11 progresso che I'ksposizione ei mostra ormai raggiunto dalle

nostre dificine nella ifabbricazione ði tutte le parti degli im-

pianti eÏettrici, 6 sÀura promessa per le industrie italiane, le
qualí, mentre ora si trovano in una condizione di inferiorith ri-

spetto alle nazioni ricche di carbone, potranno d'ora innanzi u-
tilizzare agevolmente le copiose forze idrauliche che la natura

ei offed. Ë dovere del Governo conservare questo prezioso pe-
renne alimento del lavoro nazionale, pensando a rivestire le no-

stre montagne e a regolare le acque che devono scendere bene-

Ache a vivificare le industrie ed a rendere ineno duro e più ri-
manerativo il lavoro dei nostri operai.
Da ultimo, quasi a testimonianza d'un dovere sociale, si mani-

festa l'opera degli Istituti e del privati che qui convennero al
affermare i progressi condeguiti dai nostro paesq in tutte le ge-
nerose iniziative che mirano a lenire le sofferenze e i disagi
delle elassi lavoratrici. il la prova raggiunta assicura che l'as-

sociazione sotto lo svariate formo del mutuo soceorso, della coo-

perazione, dell'assicurazione, raggiungerà l'intento benefico o ci-

vile della œutua assistenza o della previdenza.
Sire !

Non à di fronte a tali risultati che si pub temero del nostro

avvenire economico. Il Paeso avrå forse troppo consumato, ma

non-gl.i mancano le forze riparatrici. Il Paese sara forse povero
ma non à certamente destinato a rimaner tale. L'idea di, una

patria grande ci sarà di sicura scorta nella via che ei rimane

a pereorrera. L'Italia ha patuto, attraverso a laboriose prove, pren-
dere il suo posto onorato in mezzo alle grandi Nazioni e questo
posto devo sapersi conservare. Le medesime forze sociali, che fon-
darono -politicamente lo Statuto, sapranno preparare col lavoro

e con la conoordia quella restaurazione economica che à conii-

zione prima di progresso e di civilta. Non falliranno alla prova

lo qualità del popolo italiano che fidente si raccoglie intorno al
Vostro Trono e per il quale voi siete il rappresentante pië fe-

dele de'euoi alti interessi, de'suoi sentimenti, delle suo aspira-
ziom.

Dinanzi a Voi, Sire, al cospetto dell'Augusta Regina o dei

Prinpipi della Vostra Casa, nel giorno solenne dei premî, mi è

gratô di rendere, a nome del Governo della M. V., il meritato
tributo di rioonoscenza aÌla città di Torino alla oui generosa
iniziatira tÌobbiamo questa. Èspòsizione, clie tante speranze rac-
ohiple a. tante case c'insegna, soprattutto a confidare nel trionfo

del genio e del lavoro italiano.

ÏÊ Jiatorkò deÍ hindaco Oasana.

Ì|augusta bohtk colla guale le MM. VV., onorando coll'amata
pá.sehza 1 inaugurazione di quest'Ësposizione, fece già rifulgere
in cÈ essa quei lieti auspici che digdero cosi largo frutto di

lustro poi Ïa mia ditik e per Ïe produzioni deÌ1'opážoilink e del-
l'ingegno italiano, viene oggi di nuovo ad onorare con plausó re.

gale quei valorosi che, nelle gare nãžionali ðeff*arte, (Iell'indus
stria è della previdenza, afFtontate con animo baldo por il mag-

gior bene e pet l'onore d'Italia, furono dopo mätara ed inipara
ziale esame segnalati fra i pië degni: né poteva per essi aversi

pia alta ed ambita soddisfazione.
E mentre i connazionali qui accorsi da ogni parte d'Itália ima

paravano ad apprezzare sempre più il valore delle produzioni its-
liane, ed i non pochi forestieri venuti da oltremonte, notavano
con sorpresa l'assurgere dell'Italia industriale ed economica, uno

spettacolo non ineno gradito e solenne si andava svolgendo in

questa città.
Attratte dal sentimento nazionale, per quel Torino che aveva con

questa Mostra inteso di solennizzare il non plai abbastanza be-

nedetto atto di amore verso i suoi popoli del Magnanimo Avo

Vostro, a più riprese qui convennero Valenti personalitå di ogni
campo dellé scienze, delle arti, dell'insegnamento,delle industrie,
della beneficenza, della previdenza, delle amministrazioni pubbli'
che e private !
Ëd a questa città nella quale sono innumerevóli le memorie

ed i segni materiali del benefico indirizzo nazionale dei suoi Ro,
dell'opera dei Patriotti e dei Savi, che all'egida dello scudo di

Satoia inqüàdrato nella bandiera nazionale e per virtû di esso,

poterono óperare tanto a prð della patria, tutti quei nostri esi-
mii connazionali si accostarono col reverente affètto di ohi cóm-

pie un pellegrinagg°o ad una terra santificata da ineff'abili ri-

cordi.
Epperð a me, cui, quasi sacerdote del tempio dove quei ricordi

sono gelosamente custoliti, toccð con somma compiacenza dí ae-
sistere alle maaiÉostazioni memori e grafe venuto da ogni parte
d'Italla, consentano le MM. ÝV. che Ìo faccia testimonianza del

sentimento profondo di unita nazionale, di devozione e di affetto
alle MM. ŸV. attorno aÌfe quali gli ifiliani seutono di essere
stretti as un galdo vineo!õ fondato sul più nobile dei sentimenti

umani, sulla gratitudine.
Gli è in nome di questo sentimento e del riverente affetto del

miei concittadini, oho io porgo alle MM. VV. il saluto devoto di

Torino.

Il discorso del Presiderkë $475« Giuria, en. Daned.

Dopo avore reso grazie ai Principi Reali ed al Comitato ese-

outivo, presieduto dall'on. Villa, ed alle larghe benemerenzo

acquistate nell'ordinare l'Esposizione; benemorenze, che la Com-

missione volle ricordare perennemente decretando loro un di-

ploma d'onore, l'on, Daneo nota che esclusi gli espositori di
Belle Arti, ai quali non si estese il giudizio, e quelli delle mo-
stre temporanee già oompiute, furono circa 8000 gli espositori
giudicati e fra essi 4510 i premiati, dei quali 275 con diploma
d'onore, 801 con medaglia d'oro, 1433 d'argento, 1183 di bronzo,
oltre alle ricompense di collaborazione.
Passando poi in rassegna le diverse mostre dell'industria, nelle

sue diverso forme, si compiace del marcato progresso che fu

constatato nelle industrie minerarie, metallurgiche e mecca-

niche.

La mostra superba della marina, che sarebbe stata l'orgoglio
ed à l'apoteosi del compianto Brin nostro, e quella della guerra

sono un trionfo delle nostre industrie.

Nella stessa sezione di elettricità che ebbe nome e earattere

di internazionale, l'Italia, che avrebbe sperato di proporvi ancora
il nostro illustre Galileo Ferraris, portò la gloria del suoi cimeli

ed il lutto per la sua sparizione prernatura. Ma ella vi apparl
ricca di giovani e fortt industrie e presentó macchine dinamo di
corrente sia continua che alternata e di grande potenza e nella

fabbricazione di lampade, accumulatori e condutture apparve giå
bene avviata all'esportazione.
Né il progresso fu scarno nelle industrie chimiche dove quelli
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dei Aapuniferi, e l'irppiego del tabacco indigeno, e le nuove in-

dustrig della fecolg e delle materie grasse, i rinnovati tentativi
ppr Jp.pro.duzioge d.elio zueehero son larghe di risultati e di si-
cure promesse. Tutte le industrie manifatturiere hanno dal 1884
in co plÂso progredite pessi.Migliorati ancora nelle ceramiche
il disgno, 14 te,cnica ed il gusto; notevoli le retrerie e splen-
didi gli speechh
Copiosa ed attraente la produzione dei mobili che lotta con

successo sui mercati stranieri (o piik otterra curando sompreme-
glio ele le forine steno corrette e razionali).
E 11 lino e la canapa nostrani attestano puro una rhaggioie

extensione di lavorazione e di mercato.

Nelle industrie tessili le sete Blate e tessute nostre manten-

gono angora le trädizioni antiche e fron tomono moderne coneo'r-

14ño per bollýsza e perfezione del lavoi•o. Ma al car4ffeta e alle
esigenze pepelari delPepoca il cotone risponde anche da noi con

mofavigliosi progressi e si fila pur da noi in numeri finissimi e

as prendere l'ispetto anche della sota é assumere tutte le sðdu•
zioni della morbidessa del disegno syatiato e del coloto ne1Ïa

stamperia anche metallica.
11 lo lane anch'esse ci danno ora filati finissimi prima richiesti
li estranoi, e le stoffe per abiti e lo maglierie segnano nel

decennio notevoli progressi, che fomentano logittime speradze di
ulteriore syiluppo. E i feltri, gli indomenti ed i cuoio la lavo.
risione dell'amianto segnano tutti miglioramento di produzioño
e di lavorazione confortanti. E cosi delle industrie nostre in

egmplesso pub dirai che niuna 6 in decadenza, quasi tutto in
progresso, taÍtina apparo in rapida.aseensione.
Li Mostra di Asti e la mostra delle produzioni agricolo e all-

mentari mostgrono a*1oro volta pŒogrestil notevolissiini sþecial-
mente nella poduzione dei vini e particolararente dei bianchi:
n6 gli oÌii e i vermouth e i liquori hanno tralignato, e plå ra-
sloñale apparve la colture del cereali o maggiore l'uso delle
macdhine, e to spirito e il vantaggio delle Associazioni dei pro-
duttori.
Fu nuova e geniale concessione quella di chiamare alla Mo-

stra l'emigrazione italiana di uomini e di prodotti, studiando i
rihultati dell'attivitå di quelli e della esportazione delle nostie

Case.
Il libro o la scuola e lo arti liberali obbero pur largo o no•

bild posto itella Mostra.
Apparve il libro pia bello : l'immagina che lumoggia o ravviva
il tosto, l'iriciaione, le stampo coloÑfe che quasi sfidano l'acqua.
rallo, le riproduzioni fotochimiche, la civittoria

.
delle legature

abbellirono quésto maestro, testimone e confortatore di tutte le

vicende umane. E anche per i libri & liela cosa che la bonta si

accompagni alla bellezza.
E dellä bellezza apparve la fotografia sieura rivelstrica, ricea

di ardite prove e ben armata di materiali nostrani, come ap-
partero sedspre ricche (e progredienti le industrie che danno

strumenti musicali perfezionati e belli alle ispirazioili ancora
ricche dei nostri maestri. Le scuole italiano, e specialmente
quelle tecniche, industriali e normali, mostrarono a lot tulta

che il Paese & convinto che più puõ dhi piû sa, e che le futaie
generazioni anderanno in campo meglio armate. Ma l'arringo à

vasto e in esso non bisogna arrestarsi, ma rapidamente progre-
dire.
Ë fu pure una Scuola, l'Esposizione, densa e attraente, dell'aî•te

drammaties, fra le arti la più popòlare forse e atta a compiere
sulla massé una missione veramente educativa
B all'adañasione dello spirito si dimostro badha colupagna Pe-

daeazione asiea, per le quali i prineiþali Comuni speelalaiente
apparvero, come per l'igione, veramente avviati verso un ideale

di ýrogresso che or seno pochi anni sembrava ben lontano.
A testimonfire innne che la parola fatidica del progresso à

edmgre guèlla non della lotta, ma dell'amord e della solidarieth,
l'Italia mostrð quanto oculator continuo e progressivo sia il movi-

mento del risparmio o del credito popolare, delle istituzioni di

previdenza, e associazioni cooporative di produzione o di consumo,
dell'assistenza ai miëeri che antíche o huove largizioni rendono

sempre più oppiosa e pieghovole ai nuovi bisogni. Ancho qui 6
sicuro confortevolo il progresso consta,tato e l'Italia rimano alla

testa di questo che à tanta parte del progresso sociale.
Sirel

Quest'Esposizione volgo al termine: il libro aperto del lavoro

nazionale sta per chiudere le sue pagine.
Ma la memoyla no rimarrà noi campi, nelle odicine, nella

scúols. E ricordandono gli amuraestrarnanti e guardando ai vo-
stri enompi, o Sire, she conosceto ogni nobile forma del coraggio,
si vostri, o graziosa Regina, oho fate il bene come il sole fa la

luce, i lAVotatori italiani sapranno far degno anche le opere fd-

fare d Re e del plauso della Patria.

- wpozzzim VARIE
ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero ieri sera, a
Torino, una festa da ballo. *

Lá sale della Reggia erano splendidamente adornato
ed illuminate.
Le LL. MM. il Re e la Regina, con le LL. AA. RR.

i Principi e le Principessó, entrarono nella sala da
balld verso le ore 23.
Ëresero parte alla quattriglia d'onore: la Regina

col Principe di Napoli, la Principessa ði Napoh col
Duca d'Aosta, la Principessa Letizia col Duca di Go-

nova e la Principessa Isabella col Duca degli Abritzzi.
Le dalize furono animatissime.
Stamano S. M. il Re, col Principe o la Principessa

di Napoli, si è recato alla caccia a Racconigi.

S. E. l'on. Capaldo. - Ieri S. E. il Sottosegretario di Stato
alle Posto e Telegrafi si reeb a Lacedonia, capoluogo del suo

collegio elettorale.
Fu ricordtd dalle autorità, dai Sin laci e dalle rappresentanze

deÌ Collegio è salutato da migliaia di cittadini festanti, con ban-

diere o musiche.
Si formò quin li un corteo, che attraverso lo vie affollate e ac-

compagnò l'on. Øspalde fino al Municipio, dove il Sindaco lesse

molti telegrammi di adesione ed un indirizzo a noine dolla citta-

dinanza e degli elettori del dollegio.
Vod. Caþaldo rispose, fidquentemente appläudito, an'ermando

affetto e grafitudine verso i suoi elettori.

Nel pomeriggio gli elettori gli offrirono un banchetto al quale
presero parte tutti i Sindaci del 14 Comuni del gue Collegio
elettorale.
Al levar delle mense, il Sin3aco di Lacedonia lesse varie ade-

sioni, ed in nome della citta portò un saluto all'on. Capaldo, 11
quale rispose con un applaudito discorso.

Duranto 11 banchetto suonava la banda cittadina.

Dall'Eritrea. - 8. E. il R. Commissario, on. Martini, ri-

prese ieri a Massaua il governo della Colonia.

Cambi doganali - Il prezzo del cainbio poi certineati di
pagathento di dazi doganali 6 stato fissato por oggi, 31 ottobre,
a lire 108,26.
-- Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane del Regno

nella settimana, dal 31 ottobre a tutto il 6 novembre, por i da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, ð fissato in
lite 109.
Marina Mercantile. --- 11 giorno 28 i piroscati Ralfdele Ru•

battino, della N. G. I., Nord America e Citta di Genova, della
Veloce, partirono il primo da Alessandria d'Egitte per gli scali
d'Italia, il secondo da Las Palmas per il Plata ed il tefzo da

Pernambuco per il Brasile ; il piroscafo Letimðro, della N. G. i.,
giunse a Bombay.Ieri il piroscafo Bormida, della N. G. I., giunse
a Hong-Kong.
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GERUSABMME, 30. - L'Imperatore e l'Imperatriëe di Germa-
. asia, acolamati entusiasticamente dalla folla, entrarononellacittà
Santa dalla porta di Giaffa e si recarono a piedi alla Chiesa del
S. Sepolero.
Al loro ingresso nel tempio furono ossequiati dai Patriar:hi

latino, greco ed armeno, che erano accompagnati dai rispettivi
clori e che rivolsero loro brevi discorsi.
11 patriarca latino di Gerusalemme, Monsignor Piavi, disse : Ilpio omaggio delle Vostre Maestå al S. Sepolero è un atto così

grande di ploth ehe impone ammirazione e prova il profondo sen-
timento religioso da cul sono animate le Maestà Vostre. Questo
esempio, veramente augusto in un'epoca d'indifferenza .religiosg
syrà felici conseguenze per l'autorità del nome cristiano, fl Dio'
della misericordia riversi le sue piû copiose benedizioni sopra le
VV. MM. I nostri desiderî e le nostre più fervide preghieresie-
no esaudite.
Si abbiano le VV. MM. prosperità, felicità e lunga vita perla gloria di Dio e pel bene del popolo, afBdato dalla Provviden--

za al Vostro giusto e saggio governo.
GUImperiali di Germania visitarono quindi la nuova Chiesa del

Salvatore ufBeista con culto evangelico,
11 Ministro dell'istruzione e dei culti, Bosse, pronunsiò un di-

scorso.
I Sovrani tedeschi ricevettero poscia il Corpo Consolare, i Pa-

triarchi e le notabilità.
L'Imperatore ha conferito al Patriarca latino, Mons. Piavi, l'or-

dine dell'Aquila Rossa di prima classe ed altre decorazioni ai
Patriarchi greco ed armeno, al Corepiscopo custode di Terra
Santa, Aurelio, e ad altri personaggi.
VIENNA, 30 - L'infermiera Albina Pecha à morta nella scorsa

notte.

GERUSALEMME, 30 - Stamane gli Imperiali di Germania
assistettero al servizio religioso nella chiesa evangelica di
Betlemme.
Poscia le LL. MM. Visitarono la chiesa della Natività di Gesù

ed il nuovo orfanotrofio dei cavalieri di San Giovanni.
Continua il gran caldo.
L'Imperatore di Germania, avendo aeguistato durante il suo

soggiorno a Costantinopoli un terreno a Gerusalemme detto il
Transito della Santa Vergine, ha deliberato di lasciarne il libero
usufrutto all'Associazione tedesca di Terra Santa.
L'Imperatore, durante il ricevimento del Corpo consolare, ha

informato di questa sua decisione il Padre Schmidt, direttore
dell'Ospizio tedesco cattolico di Gerusalemmo.
PARIGI, 31 - Si crede che il nuovo Gabinetto verrà costi-

tuito, oggi, con Freycinet alla guerra, il cui portafoglio fu da
lui accettato, Lockroy alla marina e Delcassé agli esteri.
L'Eclair assicura che, appena costituito il nuovo Gabinetto,

Delcassé annunzierà che la Francia cede riguardo alla questione
di Fashoda, donde richiamò Marchand, ma decise di aprire im-
mediatamente la questione dell'Egitto, per la quale le è assi-
curato l'appoggio della Germania e della Russia.
LONDRA, 31 - I giornali segnalano l'attivita straordinaria

che vi ha nei porti militari.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

si di 29 ottobre 1898

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezza dolla stazione à di
metri . . . .

Barometro a mezzodi . . .

Umidità relativa a mezzodl.
Vento a mezzodi . . . .

Cielo ........

Termometro eentigrado . .

. . . . . 50,60.
. . . . . 762,2.
.....79.
. . . . . N. debole.
. . . . . Quasi sereno.

Massimo 20. O.

Minimo 10*. 8.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li 29 ottobre 1898 :
In Europa pressione bassa sull'Irlanda a 753; ancora elevata

sulla Transilvania a 768.
In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito ovunque di circa

'1 mm.; temperatura lievomonte abbassata; nebbie e qualche piog-
giarella suH'Italia superiore.
Stamane: cielo nebbioso sull'Italia superiore, quasi sereno al-

trove.
Barometro: quasi livellato intorno a 767mm.
Probabilità : venti deboli varî: cielo vario.

BOLLETTINO METEORICO
DEI.L'UFFl0IG CENTRALE DI METRORÖIÀGIA E DI-GRODINAfflOA

Roma, 29 ottobre 1898.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI var. cini.o nat uans Massima Minima

ore 7 ore 7 Ne lie
ti ore p secedenti

Porto Maurizio.
.
-

-
- -

Genova . . . . 3/4 coperto calmo 20 6 15 2
Massa e Carrara

. sereno enlmo 21 0 11 5
Cuneo. . . . . sereno

- 13 0 9 0
Torino . . . . nebbioso .... 16 2 8 3
Alessandria. . . nebbioso - 15 3 9 5
Novara . . . . nebbioso - 15 5 7 0
Domodossola . . */, ooperto - 20 0 4 3
Pavia . . . . . nebbioso - - 13 8 7 9
Milano . . . . nebbioso - 13 8 8 5
Sondrio . . .

.
sereno - 17 0 8 1

Bergamo. . . . nebbioso - 17 2 11 0
Brescia . . . . nebbioso

- 19 2 6 5
Cremona. . . . nebbioso - 13 2 9 2
Mantova . . . . nebbioso - 13 4 8 0
Verona

. . . . - - - -

Belluno . . . . sereno - 18 5 7 8
Udine

. . . . . sereno - 18 8 9 2
Treviso

. . .
.

nebbioso - 19 9 11 1
Venezia

. . . . nebbioso calmo 16 8 9 2
Padova . . . . nebbioso - 18 4 6 8
Rovigo . . . . nebbioso - 16 1 7 0
Piacenza . . . . nebbioso - 14 1 10 1
Parma

.
. . . nebbioso - 16 8 8 3

Reggio nelPEm
. nebbioso - 17 2 8 9

Modena
. . . . sereno - 17 0 8 6

Ferrara . . . . nebbioso
- 16 6 9 4

Bologna . . . .
sereno

- 17 8 8 0
Ravenna . . .

.
nebbioso - 20 1 7 5

Forli
. . . . . sereno - 18 0 10 0

Pesaro
. . . , nebbioso calmo 16 8 9 8

Ancona . . . . nebbioso calmo 18 4 12 3
Urbino . , . . sereno - 17 0 10 2
Macerats

. . . sereno - 19 4 12 5
Ascoli Piceno . . sereno

- 20 5 11 0
Perugia

. . . . */4 coperto - 18 6 11 0
Camerino

. . . sereno 16 7 TO 1
Lucca. . . . . coperto - 20 8 9 3
Pisa

. . . . . sereno - 22 2 6 8
Livorno . . . . nebbioso calmo 21 0 11 3
Firenze . . . . nebbioso - 20 6 9 2
Arezzo . . . . nebbioso - 20 5 8 2
Siena

. . . . . nebbioso ... 19 3 9 3
Grosseto. . . . coperto - 21 4 9 4
Roma. . . . . nebbia fitta - 20 4 10 8
Teramo . . . . sereno - 18 4 10 6
Chieti

. . . . sereno - 20 0 7 4
Aquila. . . . .

-

- - -

Agnone . . . . sereno - 18 8 10 4
Foggia . . . . sereno - 22 1 9 i
Bari

. . . . . coperto calmo 18 9 10 0
Lecce. . . . . 3/4 coperto - 20 2 12 0
Gaserta . . . . sereno - 22 0 10 3
Napoli . . . . sereno calmo 20 1 13 9
Benevento . . . nebbioso - 22 8 6 0
Avellino. . . . sereno - 20 2 2 R
Caggiano . . . sereno - 16 3 9 7
Potenza . . . . sereno - 16 8 6 5
Cosenza

. . . .
- - - -

Tiriolo . . . . sereno - 17 4 10 0
Reggio Calabria . 3/4 coperto calmo 22 8 15 8
Trapani . . . . sereno calmo 23 9 16 7
Palermo . . . , sereno calmo 25 2 12 6
Porto Empedocle. sereno calmo 24 0 18 0
Caltanissetta . . sereno - 22 3 12 4
Messina . . . . 1/4 coperto calmo 22 7 17 8
Catania . . . . sereno legg. mosso 20 1 14 4
Siracuss . . . . 1/4 coperto calmo 20 3 15 0
Cagliari . . . . sereno calmo 25 0 13 0
Sassari . . . . sereno - 21 6 13 9
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